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Le delegazioni dell'Ontario 
e del Quebec
Le delegazioni delle Province dell’Onlario e del Quebec sono slate create con lo scopo di promuovere 
all'estero le relazioni economiche e cultural!, aiulare gli uomini d'affari, e incrementare gli scamhi 
a tutti i livelli.
Ecco le nomine piü recenti: il professor Jean Martucci per il Quebec e la signora Adrienne Clarkson 
per l'Ontario.

losse in grado di offrire e di insegnare qual- 
cosa all’Italia, che vanta tradizioni millena­
ry e la reputazione di maestra di lutte le ar- 
ti. Invece si è trattato proprio di una lezio- 
ne in plena regola. I duecento e piü artisti 
che per venti giorni hanno sciamato per le 
stradine medievali del capoluogo abruzzese 
hanno portato con sé una ventata di novità, 
tanto entusiasmo e soprattutto una prepa- 
razione e una dedizione che hanno finito per 
contagiare e conquistare anche i pill scettici. 
Tre settimane di concerti sinfonici e came- 
ristici, spettacoli di danza classica e moder- 
na, mimi, burattini: un panorama omnicom- 
prensivo del mondo dello spettacolo cana- 
dese, un campionario piü che esauriente di 
quanto in pochi anni si pud fare per colma- 
re il divario culturale tra una civiltà secola- 
re ed una ancora alia ricerca della propria 
identité. È forse sufficiente ricordare che in 
poche decine d’anni in Canada sono nate 14 
orchestre, 6 compagnie liriche, 92 société 
teatrali e alcune compagnie di danza di li- 
vello internazionale.
Come tutti i neofiti, i canadesi erano un po’ 
titubanti e intimoriti per l’accoglienza che un 
pubblico smaliziato e sofisticato come quello 
italiano avrebbe loro riservato, ma sono ba- 
stati i primi applausi a riscaldare l’atmosfe- 
ra ed a trasformare in un vero trionfo quel­
lo che poteva sembrare forse solo una diffi­
cile avventura. Era stato Carloni a voler de­
dicare la manifestazione, vecchia di 36 an­
ni, per la prima volta ad un unico paese, il 
Canada, che lo incuriosiva e lo interessava. 
Per poter realizzare il progetto era riuscito 
a racimolare mezzo miliardo tra governo, 
provincia, regione e comune; un investimen- 
to sulla via degli scambi cultural! che, se si 
tiene conto delle richieste gié avanzate dalle 
due parti, non mancheré di dare i suoi frut- 
ti a breve scadenza.
«Musicarchitettura» era il titolo della rasse- 
gna, ma se nella parte musicale anche 1’Ita­
lia aveva da dire la sua, la parte «architet- 
tura» restava un discorso tutto canadese che 
i locali si sono dovuti limitare ad ascoltare 
non senza una cert a invidia. Nelle tavole ro­
tonde e nei dibattiti che hanno accompagna- 
to la rassegna si è trattato approfonditamen- 
te il tema del rapporto musica-architettura 
ma i cattedratici italiani hanno dovuto am- 
mettere la propria impotenza di fronte al 
ruolo déterminante che I’edilizia per lo spet­
tacolo sta assumendo in alcuni paesi del 
mondo, tra cui il Canada. In Italia infatti 
in questo settore non è stato fatto quasi nul­
la, se non procedere lentamente al restaure 
di chiese, castelli, e spazi di altro genere crea- 
ti per usi diversi ed ora adibiti a platee oc­
casional!. Gli architetti George Baird e Fred 
Lebensold, quest'ultimo ideatore del celebre 
National Arts Center di Ottawa, hanno la- 
sciato senza parole i loro colleghi italiani 
quando hanno enumerate quello che in que­
sto settore è stato fatto in Canada nel recente 
ventennio.

*

Adrienne Clarkson è la nuova delegata dell’On- 
tario a Parigi, carica che investe anche l’Italia, il 
Portogallo e la Spagna. Nata a Hong Kong da ge- 
nitori cinesi, la signora Clarkson è cresciuta in Ca­
nada dove ha studiato lettere all’Università di To­
ronto. Dal 1961 al 1964 è vissuta a Parigi, seguen- 
do corsi di letteratura francese alla Sorbona, e per- 
fezionando una cultura umanistica che ha messo 
abilmente a profitto nella vita professionale. 
Autrice di due romanzi, ha collaborate ampiamen- 
te a riviste e quotidian! canadesi, affrontando i 
terni piü disparati. La sua affermazione in cam- 
po giornalistico non è comunque dovuta tanto alia 
carta stampata quanto alia televisione, dove per 
diciassette anni consecutivi è stata l’animatrice di 
alcuni dei programmi piü impegnativi delle CBC: 
«Take Thirty», «Adrienne at Large», e, piü re- 
centemente, «The Fifth Estate».
Nella sua lunga carriera che l’ha vista impegnata 
in piü di 3.000 trasmissioni, si è affermata soprat­
tutto per la trattazione di argomenti politic! ed eco­
nomic!: ha intervistato lo Scié di Persia prima della 
sua caduta, ha fatto ampi reportages in Guatemala 
e Costarica, si è occupa ta di difesa americana e 
canadese con particolare attenzione allé armi nu­
clear!, e si è dedicata numerose volte al tema dei 
diritti umani. Negli ultimi otto anni ha vinto in 
Canada ben quattro premi come migliore giorna- 
lista televisiva. Nel 1978 e nel 1980 ha ottenuto 
due Emmy (il piü ambito riconoscimento ameri- 
cano) per i suoi documentari sul cancro, che le 
hanno valso anche il Premio Italia.
Il ministre degli affari intergovernativi, Thomas 
Wells ha inteso sottolineare che la scella di una 
personalità come la Clarkson implica un raffor- 
zamento del ruolo della provincia dell’Ontario sul­
la scena internazionale.
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Il nuovo delegate del Quebec in Italia, il Profes­
se re Jean Martucci, un prete cattolico, ha una va- 
sta ed articolata esperienza. Nato nel Quebec, ma 
di origine italiana, dal ’59 al ’79 ha insegnato la 
storia antica di Israele nella facoltà di teologia del- 
l’Università di Montreal e si è adoperato molto 
per promuovere gli studi biblici, partecipando a 
programmi radio e televisivi e pubblicando libri 
e articoli.
Dal 1979 al 1980 è stato sottosegretario alio Svi- 
luppo Culturale per il Quebec e nel 1981 è stato 
nominate delegate del Quebec in Italia. «11 pro- 
blema del Quebec», spiega il Professore Martuc­
ci, «è un problema di identité culturale, di modo 
di vivere e di mentalité. Quindi il rapporto con 
le altre culture è importante per noi». 
Recentemente il Prof. Martucci ha parlato sulla 
terza rete in una serie di 13 trasmissioni sulla 
«chanson québécoise», legando ai motivi musical! 
temi quali la condizione della donna nel Quebec, 
la natura, la storia quebecchese, la citté di Mon­
treal, la lingua francese come è parlata nel Que­
bec. «La reazione è stata molto positiva. Credo 
che queste trasmissioni abbiano contribuito alia 
conoscenza del Quebec fra gli italiani». 
«Abbiamo un ufficio a Milano, e adesso un «pied- 
é-terre» a Roma. Scherzando, si pud dire che mi 
sento un po’ come tre delegati: a Milano per gli 
affari economici, a Roma per promuovere i con- 
tatti con il mondo della cultura e della politica ... 
e poi, c’è anche il Vaticano, che è molto impor­
tante per noi, e che segue con molto intéressé le 
riforme del sistema della pubblica istruzione nel 
Quebec».
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